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1° Maggio di unità e di lotta in tutta la regione 

DECINE DI MANIFESTAZIONI 
PER LA FESTA DEL LAVORO 

A Castiglion del Lago manifestazione sui terreni del vecchio e inutile aeroporto 
A Piediluco incontro con i lavoratori dello stabilimento in cui si stampa l'Unità 

T E R N I — La gravita della 
situazione che attraversa il 
paese, che ha riflessi in Um
bria se non di gravissima por-
tatù, come in altre zone del 
paese, tuttavia allo stesso mo
do seri e preoccupanti; lo 
sviluppo del quadro politico 
nazionale che. accanto a se-

• gin positivi, manifesta battu
te d'arresto e incertezze so
prattutto a causa del persi
stere ne' partito della Demo
crazia cristiana di resistenze 
per uno si iluppo pusitivo del
la situazione, pongono con 
sempre p>u forza nel paese 
ed in Umbnu le necessita che 
si inda rapidamente avanti 
sulla strada delle intese fra 
le forze politiche Lavorare 
per l'unita delle masse popo
lari. delle forze sociali, dei 
partiti politici per fronteg
giare l'attuale situazione che 
attrai ersa il p'icsc. e il com
pito fondamentale dei comu
nisti anche in Umbria. Que
sta necessita nasce da un'aria-
/.'i( precisa della situazione 
del paese e della nostra re
gione. dalla necessità di ioni-
battere con un ampio schie
ramento ali effetti e le cause 
della crisi economica, che an
che in Umbria st abbatte e 
(Ite rischia di sconvolgere l'as
setto produttivo delle nostre 
zone. Allo stesso tempo, oc-
curre evitare lacerazioni e 
sfrappi nel tessuto sociale clic. 
anclie se nella nostra regio 
ne non lui assunto forme e 
portata sconvolgenti, tuttavia 
** un pencolo che non tu sot-
tot aiutato 

Di fronte a questa situa
zione. partendo da questa 
analisi. la pollina delle inte
se tra le forze politiche di-
futa l'elemento decisilo non 
solo per garantire all'Umbria 
la tenuta democratica e per 
evitare guasti ulteriori nella 
economia, ma questa e anche 
la strada attrai erso la quale 
come umbri possiamo dare 
un contributo anche alla ri
soluzione dei problemi nazio
nali. {morendo lo sviluppo 
posituo del (iitadm politico 

In questo senso non ci con
vince affatto l'analisi svilup
pata in (fiicstt giorni dai com
pagni socialisti (con i quali 
togliamo sviluppare un con
fronto che punti comunque 
al rafforzamento dell'unita 
della sinistra) the tende a far 
tìn ergere e a tolte a contraf
fate un quadro nazionale per 
i' tinaie i compagni socialisti 
sviluppano un discorso di col
laborazione fra 'e forze demo 
cratiche ed una situazione 
umbra nella quale le forze 
di s'ittstra sarebbero untogli! 
fidenti, per cui non si pone 
il problema di accordi con 
aHri e soprattutto con la DC. 
Ci sembra un'eiidente con
traddizione, poiché non e pos
sibile separare quello che ac
cade a Roma dal resto della 
realta del paese; una politi 
va naz'onale e la risultante 
di proi-essi che non hanno 
luogo solo a Roma, via the 
si sj tluppano nelle regioni. 
nei comuni e nella coscienza 
delle masse popolari. 

Di qui dunque l'esigenza e 
l'urgenza. anche per l'Umbria, 
di aviiarc processi di intesa 
fra tutte le forze democrati
che. certo partendo dalla con-
t inzione profonda che fino 
ad oagi le maggioranze di si
nistra che hanno diretto la 
nostra regione sono state un 
fatto fortemente positivo, che 
ha consentito la saldezza de-
mocratica delle nostre popo
lazioni ed una certa tenuta 
della nostra economia, ma che 
ogni di fronte alla prof or l'ita 
e alle caratteristiche specifi
che di questa crisi, debbono 
trovare apporti più ampi, poi
ché lo sforzo che si richiede 
e uno sforzo colletta o che 
deve riguardare tutti, e in 
pruno luogo le forze politiche. 

E' 'nuoi endo da queste con
siderazioni che a Terni comu
nisti e sociaiiit' partendo da 
posizioni unitarie, hanno svi
luppato in questi giorni in
contri con tutte le forze de
mocratiche e ne: prossimi' 
giorni si dorrebbe tenere une: 
riunione tra tutti i partii: de
mocratici. per verrinare le 
colorita politiche e le cose da 
tare /•;• questo un fatto im
portante. un passo avanti de
ci-': o nei rapporti tra ; par
i-i' che avrà sicuramente, se 
e sarà ri tutti cotrenzn. ri
fa'teli polita: per le nostre 
ri-!e- e p'T le nostre popola-
t ori;. 

Se pcn*'a>no «> danni che 
n i ; ; polisca di chiusura del
la DC ha arrecato 'quando 
t: e sottratta a un discorso 
po*:t:io per quanto riguarda 
ìa politica d: enti importanti 
r deisti » che essa dirige an
che :n Umbna e a Terni: le 
Partecipazioni statali, gli isti
tuti d: credito, le camere di 
commercio. la scuola, che in 
questi anni hanno operato al 
(*• fuor: di un controllo vo-
po'arc e spes<o in contrap-
rmsizionc con al: istituti de
mocratici. < ornimi. proimce. 
rea:om> andare oag: a un di-
$eorto nuovo, sul quale la DC 
tì' Tern: s: e detta disponi-
f<:'e, à: un incontro tra tutti 
<jT> enti e : soaaetli che ope
rano nella no<irc zona per 

TV r : f:i a re i programmi. per 
fare piani di emergenza. per 

57 ùuppare uno sforzo colle:-
/ . i o di tutt' per il risanamen
to dell'Umbria e del paese. 
ci pare un passo m alanti 
posituo. ci pare un contribu
to importante icrso la defi-
ri'Z'one del proaetto umbro 

Occorre andare aranti «a 
Questa strada, battendo res:-
tter.zc che ancora sono pre
senti. incalzando attraverso 
un'azione politica che deve 
comvo'gere le masse popolari 
e partire dai quartieri, dalle 
fabbriche, per armare fino 
ai consigli comunali, alle as
semblee regionali, al governo 
4éi paese. 

Giorgio Stablum 

P E R U G I A — « 1. Maggio di u n i t à e di lot ta ,> è questo lo 
.spinto del la festa dei lavorator i che vedrà a n c h e .n Um
bria mani fes taz ion i e occasioni di d iba t t i t o . 

D iamo di segu i to l 'elenco deile man . fes taz ion i che s; 
svolgono s t a m a n i nella provinc ia di Pe rug i a : Perug ia , Spo
leto, C i t t à di Castel lo. Gubbio , Tod i , Bas t ia , C i t t a del la 
Pieve, Pass ionano , Magione, Norcia, Umber t ide , G u a l d o Ta
d ino , Cas t ig l ione del Lago, Tave rne l l e , Marsc iano , pan i ca l e , 
Fol igno, Molano 

In par t i co la re , sempre oggi pomer iggio , si svolgerà u n a 
mani fes taz ione u n i t a r i a a l l ' i n t e rno de l l ' ae ropor to di Casti
gl ione del L a g o per la cui smi l i ta r izzaz ione ed ut i . izzazione 
a scopi p rodu t t iv i è s t a t a da t e m p o fo rmula ta la r ichies ta 
T E R N I — P e r la festa del lavoro in t u t t a la provincia di 
T e r n i sono previs te mani fes taz ioni . A T e r n i si svolgerà un 
cor teo che p a r t i r à da piazza V a l n e n n a allo ore 10,30, a l le 
11,30 in piazza della Repubbl ica pa r l e r à Luisi! Della Croce. 
segre ta r io naz iona le della FLM. Ad Amelia e a Narn i Scalo 
sono .-tate o rgan izza te d u e feste u n i t a n e , sono s t a t e p reee 
d u t e da una s e t t i m a n a di iniziat ive, di d iba t t i t i , di spet tacol i . 

D iamo di segui to 1' p r o g r a m m a dei comizi organizza t i 
da l nos t ro p a r t i t o : ore 11 a Tigl iai io, o r a to re M a u r o Ago
s t i n i ; ore 16,30 t i P ie di Luco, D a n t e So tg iu ; o re 17,30 Rocca 
S. Zenone . M a n o Benvenut i ; ore 17 P a p i g n o , Alber to Pro-
v a n t i n i . o re 19. Otricoli , Alvaro Valsen t i , o re 17, S a n Valen 
t ino . F r a n c o G i u r i m e l i : . o re 16.30 Sangemin i , Vincenzo Ac
c iacca . ore 10. Avigliano. M a n o Bar to l in i , ore 10,30 Valle-
cap r ina , Giorgio Di P ie t ro ; o i e 18. Pr i sc iano , Maur iz io Ben
venu t i 

Inol t re la federazione u n . t a n a CGIL-CISL-UIL per .1 
1 maggio ha o rgan izza to a l t r e mani fes taz ion i Ad Orvie to . 
a l le ore 11.30 si t e r ra un comizio con il s eg re t a r io reg ionale 
del la C G I L . F ranceseom. a Narni , a l le 11.30 pa r l e rà il 
s eg re ta r io provincia le del la C G I L M a u r o Pace. Ino l t re a 
F a b r o Scalo, a l le 10,30 comizio d; Fucil i , della federazione 
provinc ia le un i t a r i a , a d Amelia ol le 11. Longa ron i . del le 
federazione provincia le u n i t a r i a ; a Collescipoh. a l le ore 16, 
Cos t an t i , a d Arrone . alle ore 10,30. Si lvestr i , ad Acquaspar 
ta a l le ore 11, R a p a t i m i : a N a r n i Scaio , al le ore 18. B o n . m : 
a Cas te i di Lago, a l le ore 17. F a b r i s . a S a n Vetianzo. a l le 
o re 16, La Tegola , a Ferent i l lo , a l le o i e 17. G i o v a n n e t t i . 

Un 1. Maggio pa r t i co la re « P iedi luco dove al la tradizio
na le man i fes t az ione per ce lebra re la festa de l lavoro si 
uni i i n n o a l c u n e cen t ina ia di lavorator i della G A T E , lo s ta
b i l imento r o m a n o dove si s t a m p a il na s t ro g iornale , e g.or-
nal is t i dcU'Unitu. La «carovana ». g iungerà da R o m a in mat
t i n a t a Nel pomeriggio mani fes taz ione in piazza e festa 
popolare con spe t tacolo . Si r innova . ;n ques to modo un-.i 
s i m p a t i c a e s ignif icat iva man i fe s t az ione di amiciz ia e fra 
t e n u t a fra la popo la / .one della c i t t a d i n a t e r n a n a e ; lavo 
r a to r i del la G A T E e dell'Unità. 

Assemblea a Terni mentre la facoltà è ancora occupata 

MEDICINA SI PUÒ SALVARE 
Il compagno Guidi, presidente dell'ospedale: « E' una battaglia difficile ma che si può vincere » 
L'esito dell'incontro con il presidente della Giunta regionale Marri e il passo fatto verso il governo 

La polemica sull'intesa istituzionale 

Presidente di una maggioranza 
o presidente di una comunità? 

« Cara Unità, dai giornali abbiamo potuto apprendere la posizione 
del PSI Umbro a proposito della Presidenza del consiglio regionale. 
Secondo questa posizione spetterebbe in ogni caso alla stessa maggioranza 
che governa ricoprire anche le cariche preposte alla conduzione dell ' 
assemblea regionale. In el icit i questa prassi è stata utilizzala per un 
lungo periodo nel parlamento nazionale. Per circa 3 0 anni, ad esempio, 
i presidenti della Camera e del Senato sono stati sempre espressione del
la maggioranza. Recentemente e più precisamente dopo il 20 giugno • pre
sidenti della Camera e del Senato sono stati eletti da schieramenti diver
si da quelli che si sono determinati per la formazione del governo. Qual
cosa di analogo si e verificato, dal 15 giugno '75 in poi. in molte regioni. 
M i chiedo qual è dal punto di vista costituzionale la soluzione più 
corretta. Puoi chiarire questo aspetto, che può interessare molti altri 
cittadini? Enrico Mart inett i , Ponte S. Giovanni • Perugia 

Questo e il testo di una lettera che il compagno Martinetti ci ha 
scritto in merito ad un tema -— quello della presidenza del Consiglio 
regionale — che attualmente e proprio al centro del dibattito politico e 
dell'attenzione della pubblica opinione. Abbiamo chiesto al compagno 
Maurizio Pedetta giurista e membro del Comitato regionale del PCI di 
fornire una risposta sul piano storico e giuridico al compagno Martinett i . 
Eccone il testo. 

Su l p i a n o conce t t ua l e , la 
r ig ida subtird. i iaziont ' de l .a 
po.ssibii.ta c h e u n a de termi
n a t a forza p o l . f c a a s s u m a 
la s u p r e m a ca r i ca d . re t l iv . i 
de l l 'Assemblea al la cerni.z.o-
n e c h e la mede» .ma face .a 
p a r t e de'.la magg io ranza d. 
governo , p r c s u p p ^ ' i e nece .^a -
n a m e n t e .1 r .eonosc . i n c i t o 
d i u n ruo lo a s s o l u t a m e n t e 
p r e m . o e n t e de l l 'Esecut ivo r.-
s p e t t o a quel lo del . 'Assemblea 
s t e s s a : il << gove rno « di que
s t ' u l t i m a v .coe e o e a confi
g u r a r s i c o m e u n d . r . t to de.-
ìa magg io ranza e. per ceti 
verso . e s so r i m a n e prec luso 
apnor i s t . eun iec i t e a l . e m.no-
rat ize . 

U n a s.m.'.e impos taz ione . 
c h e . m e n d e sos t anz ia lmen
t e !a democraz i a come d -
s e r i m i n a z . c n c de". m a i o 
r a n / c . n o n e c e r t a m e n t e ne l lo 
sp . r i t o de . P a t t o cos t i tuz io 
n a i e che n o : p o n . a m o a fon
d a m e n t o della n o j t r a p r o p o 
s t a . S e c o n d o q u e s t o P a t t o il 
P a r l a m e n t o . : Cons ig . ; reg.o 
na l i e le Assemblee e le t t ive 
m cene re , cos t i t u i s cono gli 
o r g a n i c h e c a r a t t e r i z z a n o lo 
S t a t o i n t e so c o m e » eomu 
n i t a » m ogni sua ar t icolazio
n e «nazionale . reg iona le e 
locale» ciò»"' Io S t a t o c o m e 
ins ieme dei sogget t i e d e . 
g rupp i cu . va r .ccncseiutA 
e .sponenzia ' . ta e q u i n d i a u t o 
n o r m a pol . t . ca . 

S e t t o q u e s t o profilo '.e as
semblee e le t t ive r a p p r e s e m i 
n o ìa m a s s i m a c - p r e s s . o i e 
o r « m i c a del p l u r a l i s m o ci-
v.le e pc'.it .co 

E ' perc .o u n a consegue»! 
za lor ica di t a l e c a r a t t e r e es 
scnz ia le de. le Assemblee che 
le sce l te .n o r d . n e al le rela

t ive o . e s . d c n / e n o n s . a n o 
d e t e r m i n a t e c r n irli s tess i 
c r i t e r i suila ba-.e dei qua'. . 
•>: f o r m a n o la G . u n t a e il 
p r e i r a . l ima di governo ». 

P e r c e n t r o , 1.» c c i s . d e r a -
zi<"ne di t a l . c a r i c h e c u m e 
prerogat iva e.-clus.va della 
magg io ranza d: governo n : n 
p j o n c n impl ica re , per cer t -
ver?. . il r i c h i a m o , sia p u r e :n 
t e r m i n i inver t i t i , a quel la 
>< c c n v e n t i o a d e x c ì u d e n d u m » 
di d e t e r m i n a t e forze, pu r de 
m o c r a u c h e e popolar i , d a 
cuo i p a r t e c p i z x c i e all 'eoCrc: 
7io del po te re pubbl .co. che 
ha c o s t i t u i t o ogge t t ivamen
te l ' e l emento m a g z . o r m e m e 
d i s to r s ivo e p e r v e r t i t o de'.la 
n o s t r a democraz ia .n finiz.o 
n e d e i r o o c u p a z . c n e per .na 
n c i t e del po t e re da p a r t e del 
p a n . i o d. ir .agg.or.i ' iza rcla 
t .va e del. i e rga t i .zzaz .one 
di quel lo c o n f o r m e m e n t e a l 
le ^s.gerire d. q u e s t ' u l t i m o . 

C o n t r o ta le p rec lus ione a> 
.sunta a fo rmula di governo . 
c e n t r o t a l e r eg ime , c o n t r o 
q u e s t a M d i t t a t u r a senza ege 
mcn-.a » c o m e d i r ebbe G r a m 
sci . c\o. ci s . a m o s e m p r e bat
t u t i p o n e n d o a l l ' o r a n e de". 
2 . o m o i t emi del c o n s e n s o . 
de . .a p a r t e c . p a z i c n e e del la 
r i f e rma dello S t a t o . In que
s t o qu . td ro v a n n o d u n q u e 
co l loca te le n o s t r e p ropos t e . 
quel la pe r u n G o v e r n o c h e 
abb . a la p .u v a s t a base pos 
s-.bi.e sia :n P a r . a m e n t o che 
ne! Paese , e pe r un.t in tesa 
p r o g r a m m a t i c a a m p . a e un*. 
t a n a a t u t t . i avel l i terr . -
to r ia l i de ! p o t e r e pol . t .co e 
quel la pe r .a r e . i l . zzaz . ' ne di 
u n c e n t o n o i s t . t j z i c n a l e nel 
q u a l e s i a n o i m p e g n a t e . *: .il
e i . penden t emen te da l le mag

g io ranze governa t ive realiz
za te in c o n c r e t o » , t u t t e le 
forze po l i t i che d e m o c r a t i c h e . 
P r o p o s t e che . pu r integravi 
dooi i 'una c c n l ' a l t ra m u n 
un ico d i segno , si pccigcno 
qu .nd i su p ian i d ivers i : la 
p r i m a col locandos i p ropr ia 
m e n t e sul t e r r e n o della vo
l o n t à pol . t ica . in r e l az ione ai-
la c o n c r e t a c c n s i d e r a z i o n e 
della s i t u a z i o n e eccnomico 
socia le del P a e s e e della de
finizione desì i obie t t iv i di 
.-.viluppo e d . p rogresso e dei 
mez7»^per consegu i r l i : la se
conda a t t . n c n t e a l i a condu
zione degli o r g a n . d i r e t t a 
m e n t e r a p p r e s e n t a t i v i de!la 
co l le t t iv i tà . la cui e.ssenz:a 
le c o n n o t a z i o n e p lu ra l . - t i ca 
s a r e b b e pos ta sos t anz ia lmen
t e n e ! n u l l a l addove s. p r e 
t e n d e s s e di a s s e g n a r n e !a di-
r ez iene s econdo i medes .mi 
c r i t e r . c h e p re s i edono al la 
fo rmaz ione del l 'Esecut ivo 

Ben vanirà d u n q u e l 'accor
d o p r o g r a m m a t i c o p ropos to 
d n c o m p a e i i ; soc io ' i s t i : non 
s: p u ò c e r t o d u b . t a r e c h e 
u n a s im. le p rospe t t iva s:a 
a n c h e la n o s t r a , e c h e e s - a 
c a r a ' t e r i z z . t u t t a la n o s t r a 
poli t ica sia ^u! p.ar .o nazio 
n a i e , c h e reg iona le , che !o 
ca le . 

C i o n r n d . m e n o su. a via del
l ' un i t a . a p p a r e nece.-^ar.o 
muovers i senza presriud.z.al . 
per d a r e p . e i a a t t uaz . ' - ' i e 
ne l la no.- :ra R e z i e n e . sullo 
e~emp.o d. q u a n t o *. e ver.f.-
c a t o p»;r .". P a r a r n e v a naz .o 
na i e e in a l ' r e R e z . r n . . a 
q j e l l ' c rd . r . e ist i tuz. '-na' .e d. 
r a n p o r t . con la ni n r . r an / a 
c h e si è a n d a t o de . -neando 
CCKI . ' a s segnaz ione delle vice 
p re s idenze del C c i - . 2 . . o e 
del le pres .de i .^e del le C a m 
miss ion i cons i l i a r i . La c c n 
c l u s i c n e di u n a in t e sa «u 
q u e s t o t e r r e n o , senza .mp'.i-
c a r e u n acco rdo p r o g r a m m a 
t . co con la m . n o r a n z a . a n c h e . 
-enza p r e ? . u d i c a m ? a f f a t t o 
le pcss ib . l . t a d. p? r s c2u :men 
t o . ccs ' - . tuisce. i n fa t t i , u n es 
s e n z a le presuepes - -» per la 
d i fesa . .! " r . r . n o v a m e n t o e ".a 
funziona "..ti delle is t i tuz n : 
e per !a def ìn .z .one e l 'affer 
maz-.cne del ruolo p-.rr.ar."> 
de. le Assemblee e ! e t t . \ e in 
u n s . s terna d e m o c r a t i c o e 
p lu r a l i s t a 

Maurizio Pedetta 

. i 

Seminario a Terni del Gruteater 
li « Gruteater » {G'i.=po te.i:r?le • 
:err.a-ìO) sta rea; zza-.do D esso n I 
Ce-T-o R*4 o-.a e d. adde*;rarr.:nro j 
Pretesa.orale d. Ter.i. . un s:™ - > 
r.a-io Icatrale L'in z ativa. sorta per 
interessamento del co-po docente e 
sotto sii auspici dell'Asssssoroto 
alia Cu.tura del Comune di Terni. 
t iene seguita da^li a>le\.i d:i centro 
d.\isi .n tre grupp. di I n o r a , i qua.i 
sono impegnati per compess.te 6 

ore settimanali. 
L'importanza di tale in i : ativa. la 

prima del genere per partecipazione 
e durat i , nell'ambito della scuola 
ternana, ns ede pr ma di tutto nella I 

.*• o i ta del corpo date.ite d? c?n 
:ro. d. ap-re ail'.nte.-r.o dei p.o 
S-i.-fmi d. stu:i.o co-.sistent spaji 
aiia sperimentai.cne culturale, e a. 
uMi i -a re per tale sperimentai,ona 
un m e n o l a v o importante quanto 
f no ad ogg ignorato d3.1a Siuu!?. 
come il Teatro 

L'sbiett \o che il sen r.ar o si 
pone e. o.tre a quello di p r o n j o -
tere l'interesse verso l 'ut i l i i ianone 
e la conoscenza del mezzo teatral i . 
tra i giovani, altra.erse reali mo
menti di lavoro teorico-prat co. d 
9 ungere a ve-i e propr. momenti d. 
produz.om teatrali». 

f testo tea'ra e che fa da i.lore 
coidutto-e ai seri .-ar.o e .'u.t rr.o 
la .o-o prodotto da1 • Gruteater ». 
• G orm del rr.o.intento lavoratore 
te-nano ». che co.is.ste anche in un 
importante momcn'O d. conoscenza. 
da parte degl allieti del Cent-o. 
delia storia de. movimento la.ora 
tore ternano e de.la nostra citta e 
dei la .oro d ricerca di • base > che 
ne ha portato alla costituzione 

Il seminino che durerà alcun-
mesi « dunque un'miz at.va che 
menta di essere seguita a tutt i 
lue l l i e che il < Gruteate: > intendi 
sv l u p p i r i n t l terr.tsr.o. 

T E R N I - « E" una ba t t ag l i a 
difficile ma e pos-abi.e v li
cerla ••> ha d e t t o il c o m p a g n o 
G u . d o Guid i , p r e s iden t e del
l 'ospedale , a l l ' a ssemblea de
gli s t u d e n t i de! t r i e n n i o di 
Medic ina . La facol tà cont i 
n u a a d e s s e r e occupa ta , m a 
si resp i ra magg io re o t t imi
s m o . Anche se e -.tato riba
d i to c h e è n e c e s s a r i o m a n 
t e n e r e a l t a la t en s ione della 
lo t t a . 

Gli s t u d e n t i sono s ta t i in
f o r m a t i dev ' e s i t o del l ' incen
t r o svoltosi venerd ì a Peru
gia t r a le segre te r i e di t u t t i 
i p a r t i t i democra t i c i . u>i r a p 
p r e s e n t a n t e del c o m u n e di 
T e r n i , il p r e s i d e n t e delia 
G i u n t a reg iona le e de! Con
siglio reg iona le . Al t e r m i n e 
di q u e s t o i n c o n t r o il presi
d e n t e della G i u n t a regionale , 
c o m p a g n o M a r r i , ha inv ia to 
u n t e l e g r a m m a al presiden
t e eie! Consigl io dei min i s t r i 
c h i e d e n d o la r eg i s t r az ione 
dei decre t i di n o m i n a dei do
cen t i per l ' anno accademico 
•ti co r so ccn r iserva per il 
1977 e <. successivi >. in que
s ta u l t ima paro la s ta i n 
c h e la c h i a v e clic, se adot 
t a t a l 'a i tno scorso, av rebbe 
m p e d i t o c h e la Cor t e dei 

C e n t i c h i a m a t a n u o v a m e n t e 
a p r o n u n c i a r s i .v.i! t r i e n n i o a 
T e r n i aves se pre.-.o la deci
s ione. c o m e ha fa t to , di r.-
t t n e r l o il legale. 

In a s semb lea s t uden t i e 
docen t i h a n n o d i c h i a r a t o di 
e s s e r e d ispos t i a ba t t e r s i fi
n o in fendo per ques t a so 
luzione c h e ev i te rebbe per il 
fu tu ro que l lo s t a t o di n c e r 
t e / za che . c o m e ha sot to. i -
n e a t o n compar ino G u i d i . 
.mped isce a l l ' ospeda le di p rc 
g r a m m a r e irli n t c r v t n t i p^r 
a r r . c c h i r e u l t e r i o r m e n t e q a e 
s to e s p e r i m e n t o 

Quel lo c h e <irn s. cap. -<e 
pò . e c o m e ma i la Cor te dei 
C e n t i abbia ree .=* r ato : de 
c re t i di n o m . n a de: d r y ^ m i 
del 197ti ne l m e - e d. ap r . l e e. 
a dis-a . iza d. oo-i poco tem
po. abb ia pn . e^pre->so un 
giudizio c o n t r a s t a n t e Non 
s, cap i sce da*o c h e l 'esperi 
m e n t o ohe •«. s ta c o n d u c e n d o 
\ a nel ' . i d . r e / u n e d: r i fo rma 
de l l ' un ive rs i t à .nd :ca ta ne l lo 
s t e s s o p r o g e t t o Mal fa t t i c h e 
a p p u n t o p revede la uti l izza 
r . one a f n i d .da t t ic i delle 
s t r u t t u r e Namtar .e de", ter
r i t o r i 

Gli s :arle»r. e . iocet i t i vo 
gl iono d i f endere :'. ' r . e r m o a 
T e m i per q u a n t e di n u o v o 
es~o rappre-tn ' .<i nel p a n o 
r a m a della d : - i - t r a t a u n . » e -
s. ta .ta'irt-ia N m >. : r a " a 
d- cc-ise v . r e AZ. " u d e n " . 
t e : r . a n . d: a . e r e l ' .mi' .e--:*» 
so t t o « v i . ne- d. fare de . e 
r ' ez icn; •• n e . locai, e ti" l'osp*1 

da'.e m e t t e a di-po>.7.cvie 
L e s p e r . e n z a t e r n a n a e u n i . 
*ra cosa Es<a ha r^a . izza to 
VAIA -mesrra7.crie t ra o-.peda 
,e e un ivers i t à , dal .a q u a ' e 
t u t t i h a n n o t r a t t o bene i . c : 

Ecco p e r c h e quel .a propri 
sta c h e e ra s : a \ i abbozzac i 
d^l r e t t o r e Dozza n un ••-. 
c e n t r o con g.. - r a s e n t i , e 
*:.i:a d e c i s a m e n t e r . f .u ta ta 
Lo s d o o p . a m e n t o de. tr . t i 
n . o a Perugia c c n -erle a 
T e m : t a l e la fo rmu 'a M U 
geri ta da D.nzza. di fa t to per 
la sua equivoci tà può co- t . 
t a i r e .a « t rada per - n a t u r a 
re la convenz ione -.tipu'.a'a 
t r a u n i v e r s i t à ed ospedale , 
nel la q u a l e s t an t i o gii eie 
m e n t i di n o v i t à . 

g. e. p. 

Preoccupato allarme lanciato da Marri in una conferenza stampa 

Sistematico attacco del governo 
alle leggi varate dalla Regione 
Gli ultimi due esempi: la bocciatura del bilancio consuntivo per il 1973 e i pesanti rilievi mossi a 
quello per il '77 • Emerge il sospetto che l'Umbria sia stata scelta come prova per farne w\ « caso », 

PERUGIA — G e r m a n o M a n i 
ha lane. . i to un a ' i a r m e assa i 
gra ' .e .n ques t . u ' t i m . se: me 
t,. il governo, o forse per e.> 
sere più preci-,! « l 'a l ta buro
crazia min i s te r i a le >>, non ha, 
d i fa t to , permesso a l la Regio
ne u m b r a di legiferare. T u t t e 
le sue leggi più i m p o r t a n t i . 
i n t a t t i , sono s t a t e r .nv ia te da l 

c o m m i s s a r i o di gove rno o a d d i 
m m i a i m p u g n a t e d a v a n t i al
la Cor te cos t i tuz ionale . Il pre
s i d e n t e della G . u n t a ha do 
vuto. ieri m a ' t i i i a . convocare 
una conferenza s t a m p a ad 
hoc per i l .u . i t r t re a l l ' op .n .one 
pubbl ica .a « t ra . ; .comica > s. 
t u a / one .n cu: la Reg.one 
c o n c r e t a m e n t e s ta comincian
d o a t rova r s . 

G: . u.t imi esempi , que.li del
la « bocc .a tura » dei b i l a iu io 
c o i i i i i n t n o del 1973 e dei pe
dant i r ..evi inoss. a quello del 
'77, p iopr .o per la loio estre
ma e m b l i m a l i e . t a . dovrebbe 
ro ave r fat to, ve ramen te , t ra 
val icare la pazienza, aia quella 
u m a n a che quella politica, ai 
respoiis.ib.li d e l l a m m i n . s t r a 
zione l e s i o n a l e al pun to da 
c o s t r . n ^ e r h a « rendere edo t t a 
la boc.eta regionale » sulle gra 
vi p rospe t t ive che si ap rono 
al la Regione dopo il r inv .o 
degli a t t i m a g g . o r m e n t e d. ri
lievo c h e .1 CoiiM-tlio aveva a p 
prova to 

« I r:. .evi d i e vengono nio.-, 
si m ques to fase — ha , .n ve 
n t a . eletto quasi sub i to Mar
ri - c a r a t t e r . z z a n o u n pò tut
ta la fave de! r appo r to t ra 
governo e Region. . come. d e . 
resto, si vede t h . a r a m e n t e 
da l .o s c h e m a governat ivo sul 
la 382) ( U n a va . inaz ione d 
ques to l a p p c r i o - ha conti
n u a t o Ma- r i - - po t rebbe de
finirlo c o m e un vero t en 
t a t i v o di r ivinci ta cen t ra l i 
s t a da p a r t e di governo e bu-
rocr-i/ .u si ihe a u t o n o m i e loca 
li con l 'ob.ett .vo fin t i o p p o 
scoper to d. r id imens ionare , in 
rad ice , i. ruo.o e le compe' .en 
ze delle Regioni ». E tu t t a 
via il dubb io c h e sia s ta ta 
scel ta l 'Umbr ia per f a rne un 
caso , u n c l amoroso caso , e 
« for te » e, per l ' appun to , si 
pi e s t à a l la r ad .ca le d e n u n 
eia del ia G i u n t a reg iona le 

Ma qual i sono le legg. « r:n 
v ia t e >',J Mar r i .e e n u m e r a 
quas i a memor ia « Da quel .a 
r i g u a r d a n t e le t e n e inco. t" 
a quella sul c redi to di e s e i \ . 
z.o per l 'a t t iv i tà a lbe rgh ie ra . 
a l la legge che decre tava pre
si i t . a favore degli ope ra to r . 
agr .col i , a quella p e r ' l ' . s t . t u 
zione. :n caso d: calart i . ta na
tu ra l e . d: un fondo a t i ao rd : 
n a n o per l 'agr icol tura . d,\..d 
fo rmaz ione degl . opera to r . so
cio .sanitar i . a quelli», recent . s 
s i m a , su i l ' in formaz .one », « In
s o m m a s o n o s t a t i colpit i , dice 
ancora il p re s iden te del la 
G i u n t a , t u t t . i s e t t o r . più 
i m p o r t a n t i del l 'economia re
gionale >i. 

E pero la pervicacia della 
burocraz ia r o m a n a deve esse 
r e p r o p r i o sconf ina t a se col
pisce a n c h e alcuni provvedi
m e n t i del t u t t o minor i , come . 
fa n o t a r e Mar r i . pe r e sempio 
il c o n t r i b u t o a n n u o a l l ' ISEF . 
« E s: badi bene , non si i r a t i i 
d i leggi es novo Ai c o n t r a r . o 

- e d e ques to l ' aspet to para
dos -a le — i r invi: , le b o c c a 
t u r e r . 'guardano più che a l t r o 
r*)lo i n f . n a n z . a m e n t . di qu-e 
gii a t t i . 

C o m u n q u e !r considera/ , om 
più u r g e n t . sono da fare ne : 
conf ron t i dei bslar.c. ' L ' u l t i 
mo d o c u m e n t o del governa, d. 
ce M a r r i . su ques to t e r r eno 
parui d . i r regolar i tà dei b.-
lancio d e ! ' i5 . Bene la Regio 
ne . n que l l ' anno aveva pre 
s e n t a l o un complesso d. e.itra 
te per far f ronte a in te rvent i 
d e c s i v i nel s - ' i o r e de. la fo
r e s t a / . one ? d--4. t r a spo r t i pub-
bl.c. Invece :' governo, ri ipo 
mol te p remesse , ha nega to i 
fond. r.c.e.-sar. e la Regione 
non t r o v a n d o o v v i a m e n t e le 
c o p e r t u r e f . nanz . a r . e necessa
rie si è t rova ta di f ronte a l l ' 
. m p j g n a z i n n e di quel b . l a n c o 

Ma problemi ana logh i sono 
p re -en t . a n c h e p*-r il b . l a n c o 
d. ques t ' anno , jns. con aleu 

ne a g g r a v a n t i , se e vero che 
< non e s t a t a r iconosciuta — 
sono parole tes tua l i di Mar r i 

a l la Regione la po.-Mbilita 
di me t t e r e in e n t r a t a la quo ta 
d. fondo Ospedaliero occorren
t e per far f ron te a l l ' a s s i s te i ! 
za. ma si e r ichies to , d i con 
t ro . solo di inser i re a b i lanc .o 
!e quote a s s e g n a t e dal gover
no che sono del 3 0 ' , m f e n o r . 
alle n o c e s t i ». Ma lo s tesso 
disceibo vale per i t r a spo r t i 
pubblici . La previs ione di 
e n t r a t a e ra . infa t t i , di un mi
l iardo Ma a n c h e su questo, 
n o n o s t a n t e le l e t t e r a t e prò 
messe governat ive , vi e s t a t o 
poi un f e imo d.niego .< T u t t o 
c o . a f fe rma G e r m a n o Marr i . 
c rea in quest i due se t t e r : , cen
t r a . : nella nos t ra economia e 
nella nos t ra società civile, dif
ficolta e disagi i m m a n i > 

Ma al lora se le i o se s t a n n o 
cosi che cosa si può f a r e 9 

« Ecco e necessar io , pun t i l a 
'..zza M a r n r . spondendo a. 
c romat i , c h e le forze pol i t iche 
d e m o c r a t i c h e s: impegn ino 
per s u p e r a r e ques ta s i tuaz io 
ne t u t t e ms.enie e senza re
t icenze e s t r u m e n t a l i s m i . La 
g iunta regionale , da p a r t e 
sua . e fo r t emen te i m p e g n a t a 
a s i s t e m a r e t u t t a la p a r t e dei 
b . lanci , a n c h e r ivedendo a leu 
ni cap . toh di essi. Ma al fon
do v. e b.sogno di una d»ver 
sa a p e r t u r a politica dei gover 
n o e d. u n a i m p e g n a t a u n i t a 
dei par t i t i democra t i c i uni 
br.. a f f inché si ba t t a il c a r a t 
tere e s t r e m a m e n t e fiscale 
deiia burocrazia r o m a n a Ne: 
prcss .mi giorni io s tesso — 
conc lude M a r r i - mi incon
t r e r ò con il m in i s t ro Morii 
no al io scopo d. g iunge re ad 
u n c h i a r i m e n t o d. fondo Ma 
quello che . come giunta , chie
d i a m o è che le nos t re iniziati
ve incon t r ino da un la to un 
decido sos tegno del Consiglio 
reg .onale e da l l ' a l t ro una at 
t .va mobi l i taz ione sociale e 
d i massa •>•. 

Mauro Montali 

Dopo l'assurda accusa di corruzione 

Interrogazione comunista 
sulle maestre denunciate 

! Le due insegnanti ternane avevano avviato corsi 
i di educazione sessuale nelle classi loro affidate 

TERNI - P resen ta t a alla VA 
m e r a dai deputa t i comuni-.t. 
una interrogazione per ave re 
una p re - a di poi i / ioue (la 
pa r t e del governo e del u r 
lustro della P u b b l i a I-a.ru 
/ ione in m e n t o alla tienimela 
di due m a e s t r e della scuola 
m a t e r n a di via Molise e della 
segre ta r i a del consiglio d. 

q u a r t i e r e pe r d i f famaz ione e 
per c o r r a / i o n e di m.norcini! 
1A> denunce sono par t i t e in 
seguito a dei corsi di edu 
fazione sessuale promossi 
nel l ' ambi to dei p rogrammi 
pedagogici predisposti dalla 
Amminis t ra / io iu ' comunale, d: 
intesa con il personale .use 
gnaulo , il consiglio di qua r t i e 
r e ed il comita to di gestione 
delia s tuoia 

•t. Ci li in te r rogami chiedono 
di collusevi e - - è det to nel 
la mter rogaz .one pa r lamenta 
re - se il governo ri t iene 
ta le a t to un pericoloso at ten 
ta to alla lilk-rt.i di ìn-egna 
mento ed alla par tecipazione 
dei genitori e dei ci t tadini a! 
la destinile della scuola, non 
che una g rave limitazione de! 
ruolo che le istituzioni pub 
bliche (Comuni, coiisigl' di 
qua r t i e r e , ecc.) sitio ch iama
te ad e so rc . t a re in questo 
c a m p o » 

<. Clli interrogant i chiedono 
di s a p e r e — conclude l'in 

t e r v e n t o - - se e c o m e il 
governo intende m u r v e m r e 
ner una positiva soluzione dei 
caso e per r imuovere così un 
ostacolo ciie si frappone al la 
Miertà di insegnamento e alla 
gestione democra t ica della 
scuola ». 

Conferenza d'ateneo 
martedì a Perugia 

PERUGIA — • Università e realtà 
regionale - è il tema sul quale i l 
aprirà niarirdi a Perugia la conle-
renz.i di Ateneo. 

Due relazioni quella df-l rettore 
dell'università, professor Giancarlo 
D o n a , e del presidente del l ! G iunt i 
regionale, prol. Gerrano Marr i , apri
ranno i lavori che proseguiranno per 
l'intera giornata di martedì. 

Domani a Terni 
Comitato federale 

TERNI - — E' convocata per doma
ni. lunedi, alle ore 16, presso la 
sala Gramsci, la riunione congiunti 
del Comitato federale e della com
missione federale di controllo di 
Terni. L'ordine del giorno e il se
guente: « Elezione degli organismi 
dirigenti della Federazione • pro-
Iberni di inquadramento ». 

A Firenze uno scontro incandescente 

Con i viola spareggio UEFA 
P E R U G I A E' a n i v a t a pun
tua le , come un orolog.o sviz 
zero. !a .-qui..licci del cani-
|x> per .e n r . e m p e r a n / e di 
. i .cun facinoros. ine nul la 
h a n n o a c h e vedere con lo 
sport 

Ch .us i . qu ind i , per ques to 
c a m p . o n a t o . . b a t t e n t . d e . 
P a n di Mass i ano . ed a r r i v e 
derc i a . la pross ima s t a g i o n e 
agonis t rca . con la s p e r a n z a 
che q u a n t o e a c c a d u t o se rva 
d a lezione e da esempio a 
q u a n t i t r a s f o r m a n o il t i fo m 
u n ' a u t e n t i c a form-a di paros
s i smo. 

Delle q u a t t r o p a i t i t e c h e 
r i m a n g o n o da g.ocare a: gri
foni. in ques to to rneo , se ne 
d s p u t e r a n n o tos i t re .n t r»-
.-feita ed una in c a m p o neu 
i r ò La p r i m a del le t r e t r a 
s f e r t " e quella c h e vedrà i. 
Pe rug ia . m p e g n a t o al Comu
na le d. F i renze Da; p:u vie-
n>' d e f . n . t o lo .-paregg.o Uefa 
p a r c h e e quella la /.OHM cal
d a della cias.sif.ca c h e r . gua r 
d a le d u e a n t a g o n i s t e . La 
Kiorent .na e q. i .nta .n e is-
Sifica a quo ta 23 :1 Perug ia 
se s to a quo ta 2'ì Ivi p a n . ' a 
s a r à co.-i i ncandescen te p"r 
p.u di un mot ivo non u i : . 
mo q a e . ' o c h e vuo 'e . n e 'e -i. 
t.m-e pa i : te d. c a m p Oliato. 
. e .oca tor . di s q u a d r e ':AU 
qu .le metter.- .n b e l a ino 
s : ra per e v e n t u i . . c o n f e r m e 
o vend . t e a l l e t t an t i 

Sulla form-iz.one m e schie 
r e r à C a s ' a g r . e r n t ^ T a t o 
s c a n a . t u t t o , -conmto o qua=i 
Assent . pe r squa ' . t . c a Fros:o 
e P . n n e e per m f o r t u n . o C.n-

| que t t i . . t i c i ispettivi so.-t. 
j t u t : s a l a t i n o Lanzi . A d o p p i 
1 e A m e n t a Non e .1 caso d. 
' pa r ' - t re di r iserve o di r .m 

p a z z . . g.i unt i .e . che .-cende 
' r a n n o m c a m p o sono da con 
i s i de r a r e t . to lar i Perugia e 
' F i o r e n t i n a , un m o o n t i o t ra 
i d u e s q u a d r e da l . e oppos te ca 
' r a t t e n s t i i h e I t . o ren t .n . . .n 
! fa t t i , non grad iscono le pa r 
, t u e i n t e r n e ' 
l . . . 
{ Dopo la dupl .ee t ras fer ta 
j con le p r i m e de.la c.a.-wC. .a 
i T e r n a n a t o m a a! L.bera t . 
i L 'occas .one è g h . o t t i e da 
i non farsi a s s o l u t a m e n t e scap 

p i r e I: Modena e un uvver 
! s a n o d i r e t t o nel 'a t r i s te lot 
, ta per non re t rocedere e va 
! b a t t u t o a d ogn . t o s t o se si 
I vogliono m a n t e n e r e :na"teio 
I te . a n c h e .n casa ••o-.-oveide. 
. le s p e i a n z e di salvezza Ma è 
1 p rop r .o ques ta rag one i he fa 
1 f ippar . re . ai .a v.g;l.-i, l ' .ncon 
! t r e p:u d.fficile d. quello che 
| j>.', ' e b b e essere 
I I>a s q u a d r a cm.i .an. t sa he 
' ne che pe rde re n. L.IViat i 
j p o ' r e b b » vo'er d . re re t roces 
i s o n e e s a r à qu .nd . «gguer 
. r . t a e ben p . - e p a n t a per un 
I :nc«»nt:o d j v e a i v l i e .'. pa 
| regg.o po t rebbe t o r n a r l e ut . le 

Pe r .e < fere < t u f ' a . ' r o d. 
• scor.-'i . p i r e g g . o p i t reb t> ' 
: a s s u m e r e .1 v o t o d: una ve 
! ra e p ropr . a c o n d a n n a E' 
• t in ' .potes . . q u e s f u l t . m a . mol-
, to lon tana da l la rea . ta per 
i d u e ragioni . I>i p r i m a e i. 

po tenz .a l e tecn ico de . .a Te r 
I n a n a , n e t t a m e n t e super io re 

« . rivali de ! Modena , la se 

concia e .1 g i a n ino .a .e de : 
g iocalo. i rossoverdi. che non 
e si-ito m ' a r c a t o n e m m e n o 
da. l 'u . t . i i ia M( inf i t t a s u b ' t a in 
que. d. Monza 

Guglielmo Mazzetti 

PERUGIA 
C I N E M A TURRENO: Nc.ada Sm Ih 
C I N E M A L I L L I : La ba.-.d; del tru 

cdD ( V M 14) 
M I G N O N : B j : 31 da j ' i a cocente 

io>s.oie ' V M 13) 
M O D E R N I S S I M O : U la \ te .endute 
P A V O N E : li marq ne ( V M 18) 
LUX: C u b ta da un mpro^visa 

benesse-o 

FOLIGNO 
ASTRA: E ranue .e '.n .1 Amir.ca 

; V M 13) 
V I T T O R I A : U ! mo incida cani 

SPOLETO 
MODERNO: Il Co-s? o nero 

TODI 
COMUNALE: ' u o v a g u f a l e ) 

TERNI 
LUX: C^rol e Cr st - e 
P I E M O N T E : Conliatio Ma sigl.es* 
F I A M M A : U i ' i m j Oro a del i e n e 

Reicn 
VERDI : Il mai !o n colirq o 
P O L I T E A M A : Paura in citta 
M O D E R N I S S I M O : Carr.e 
P R I M A V E R A : L^ Repjaol ca 4't 

V, JSSD'I I 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: La scg-e-ir a tv-T

ata a ni o padre 
PALAZO: La no"c d? l'acni 'a 
CORSO: Il co"»o e cn uso 

• • I I I I I I I I t l l I t l l l l l l t t l l l l l l l l K I I I I I I I I I I I t l t l l l l M I I l K I I I I I I I I I I I t t l l l l l l l l l l I t l l i t l i l l l l l l l l l l O I I I I I I ' l l l ' I I K ' l 1 ' ) 1 " * " " " " " M l l « » » « « > " I H " • 

A FOLIGNO 
a due passi dal CENTRO comperare 

una nostra CASA è ancora U N ' OCCASIONE 
alle condizioni eccezion ali che vi proponiamo 

Soc. PRATO SMERALDO 
VIA MAMELI (dietro Zuccherificio) 

vende APPARTAMENTI di ogni misura 
in centro residenziale con piscina - giardini 

MUTUO VENTENNALE 
facilitazioni dirette - consulenza bancaria 

UFFICIO VENDITE (in cantiere) Via Goffredo Mameli - FOLIGNO 
Aperto anche festivi - Telefono 0742/21.357 

» 

http://po.ssibii.ta
http://p-.rr.ar
http://respoiis.ib.li
http://-a.ru
http://cias.sif.ca
http://dupl.ee
http://sigl.es*

